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BASTIA – Tutti i nodi
dell’urbanistica verranno
al pettine quanto prima in
una stagione politico-am-
ministrativa che si annun-
cia affollata di problemati-
che. Si comincerà martedì
21 con l’esame delle verifi-
che su quanto attuato della
trasformazione dell’ex con-
servificio Lolli in area resi-
denziale e di servizi. La
questione dovrebbe essere
risolta dal Consiglio che
dovrà approvare il nuovo
piano per porre la parola fi-
ne a una vicenda che si tra-
scina da oltre dieci anni. In
gestazione ci sono anche il

piano di recupero dell’ex
mattatoio, con la sistema-
zione dell’area di piazza
del mercato, la ridefinizio-
ne del piano dell’ex tabac-
chificio Giontella allargato
alle aree limitrofe, il varo
del piano delle Officine
meccaniche Franchi, da
cui dipenderà con la deloca-
lizzazione anche il futuro
dell’impresa. Tanta carne
al fuoco forse troppa in un
ristretto periodo di tempo,
da oggi alla fine dell’anno.
«Tante questioni – sottoli-
nea l’assessore all’urbani-
stica Clara Silvestri – che
da un anno a questa parte
sono state impostate su per-
corsi certi. Non sempre

agli atti formali seguono
poi le realizzazioni concre-
te. Questa volta, almeno
per quanto riguarda l’am-
ministrazione comunale,
abbiamo delineato i traccia-
ti da seguire e gli obiettivi
da centrare». Per l’ex Lolli
le verifiche sono state com-
piute e il 21 marzo il consi-
glio comunale potrà delibe-
rare. «Anche l’ex Giontel-
la è stata sbloccata dopo la
linea comune emersa
dall’assemblea popolare. Il
tempo necessario all’ado-
zione del piano misto tra
Comune e proprietà – spie-
ga la Silvestri – dipenderà
solo dagli adempimenti tec-
nici». In dirittura d’arrivo
anche il piano per l’ex Mat-

tatoio affidato all’architet-
to Natalini, che lo presente-
rà nei prossimi mesi per
consentire un confronto
pubblico entro l’anno.
«C’è infine la questione
Franchi per cui è stato fir-
mato l’anno scorso un pro-
tocollo che stabilisce il tra-
sferimento dell’impresa
dal centro urbano di Bastia
a Ospedalicchio e la trasfor-
mazione dell’attuale sito in-
dustriale in area residenzia-
le e servizi». Il Prg consen-
te la realizzazione di
180mila metri cubi ed è
aperto un confronto tra Co-
mune e proprietà.

M.S.

ASSISI — Claudio Ricci
(a destra): chiusura netta a
Lunghi (a sinistra), con
Bartolini che torna a farsi
sentire. Attesa per le deter-
minazioni dei Ds e
dell’Unione, la Margherita
lancia l’ultimatum. «Lun-
ghi, come tutti possono ve-
dere e verificare, rappresen-
ta e sta aggregando intorno
a sè tutti coloro che hanno
fatto cadere il sindaco Bar-
tolini, per la spasmodica ri-
cerca di poltrone e potere.
Con queste persone non è
mia intenzione fare nè og-
gi, nè mai alcun accordo an-
che perché bisogna essere
chiari con la gente e Lun-
ghi vuole ottenere voti per
far vincere la sinistra». Lo
sottolinea Claudio Ricci
che, ricorda, è candidato
sindaco con ampio appog-
gio della CdL: Forza Italia

compatta, il sindaco Gior-
gio Bartolini, gran parte de-
gli iscritti di An e Udc, la
Nuova Democrazia Cristia-
na, i Repubblicani e la Le-
ga Nord. «Lunghi – aggiun-
ge Ricci - la smetta di offrir-
mi, in modo furbesco, inca-
richi di ogni tipo, tutti i gior-
ni, segno evidente della sua
debolezza, e stia tranquillo:
nella mia Giunta lui non tro-
verà mai alcun posto per-
ché intendo premiare solo
le persone leali, senza inte-
ressi che vogliono impe-
gnarsi solo per la gente».
Sul piede di guerra anche
l’ex sindaco Giorgio Barto-
lini. «Secondo Lunghi – di-
ce Bartolini in una sorta di
lettera aperta — i partiti de-
vono essere i motori della
politica. Io preferisco dialo-
gare direttamente con la
gente perché, secondo me,
un partito, se gestito da due
o tre persone senza il coin-

volgimento di tutti gli iscrit-
ti o simpatizzanti, non può
pretendere di ‘dirigere’ chi
è stato eletto democratica-
mente dalla popolazione.
Anche ‘in politica si me-
dia’, mi lascia perplesso. In-
fatti, in sostanza, sei stato
proprio tu come segretario

dell’Udc, insieme a Costa,
ad aver dato la spallata de-
terminante all’amministra-
zione di Assisi, infischian-
dovene dei danni ammini-
strativi arrecati alla gente.
Ti prego di riflettere anche
sulla mancata approvazio-
ne del Puc: un piano edili-

zio equilibrato che avrebbe
risanato una zona fortemen-
te degradata, creando svi-
luppo e posti di lavoro nel
territorio». Sullo schiera-
mento opposto l’individua-
zione del candidato sinda-
co è sempre più lunga e pro-
blematica: finirà con una di-
visione nell’Unione con
candidati distinti per Ds,
Margherita (attirata dagli
scenari politici che si profi-
lano al centro) e Rifonda-
zione). «Abbiamo confer-
mato Gianfranco Costa co-
me nostro candidato sinda-
co – dice Luigi Marini, già
capogruppo della Margheri-
ta — chiedendo entro giove-
dì sera determinazione da
parte degli altri partiti
dell’Unione, a cominciare
dai Ds». Ds, che in verità, a
livello locale avevano re-
spinto questa candidatura.

Maurizio Baglioni

BASTIA – E’ stato un successo di pubblico il primo
fine settimana di Expo Casa 2006. Ha funzionato il
sistema di circolazione del traffico con un unico in-
gresso e un’uscita alternativa che ha limitato le co-
de dei veicoli e anche l’intasamento dei parcheggi.
A stridere sulla struttura organizzativa, che funzio-
na al meglio grazie all’esperienza delle grandi mani-
festazioni maturata a Bastia, a suscitare un senso di
abbandono sono però le condizioni in cui versa il
piazzale antistante lo stadio Comunale, denomina-
to piazza Moncada, un parcheggio per mezzi i più
disparati, mentre la copertura d’asfalto è piena di
buche con il catrame presente solo a tratti. Inoltre,
il sottopasso pedonale non più sporchissimo, tutta-
via è in condizioni tutt’altro che accattivanti. Due
aspetti che attengono all’immagine delle immediate
vicinanze del quartiere fieristico e che evidenziano
uno stato di abbandono ingiustificabile. Se le re-
sponsabilità di gestione sono dell’amministrazione,
è auspicabile che, superando le difficoltà finanzia-
rie, si trovi in tempi rapidi una soluzione.

TODI — Le abbondanti piogge di questi ultimi giorni
hanno riproposto all’attenzione pubblica la necessità
di rinforzare le rive del fiume Tevere, troppo spesso a
rischio esondazione. Un obiettivo che la Provincia si è
posta già da qualche tempo, pianificando un intervento
straordinario di sistemazione delle opere idrauliche
(importo complessivo 180 mila euro) mirato a preveni-
re possibili inondazioni e dissesti idraulici. E’ nel trat-
to in località Ilci, in particolare, che il fiume è stato
interessato da fenomeni erosivi e da dissesti idraulici
tali alterare con facilità il regolare deflusso delle acque
e da costituire un serio pericolo per la strada provincia-
le di Pantalla, che corre parallelamente al corso d’ac-
qua ad una distanza di circa 20 metri. Il progetto esecu-
tivo dei lavori per la difesa delle infrastrutture e la siste-
mazione idraulica del Tevere nel tratto in questione è
stato approvato dalla giunta provinciale e interessa sia
le sponde sia l’alveo. E’ prevista la realizzazione di
una difesa attraverso la costruzione di una scogliera in
pietrame, oltre al taglio di tutta la vegetazione arborea
e arbustiva, che è per questo di ostacolo al deflusso
delle acque.

BASTIA UMBRA Discussione sull’ex conservificio Lolli, le Officine Franchi e l’ex Giontella

«Nodi» urbanistici in Consiglio

ASSISI Raffica di controlli dei Carabinieri sul territorio: sei denunce

Alterava monete, preso

ASSISI L’ex-segretario Udc «sgradito» a Ricci e Bartolini. Nell’Unione accordo in alto mare sul candidato unico: verso lo strappo

Veti incrociati per Lunghi

ASSISI – Un guasto a un
grosso camion lungo un
tratto in salita di via Gio-
vanni XXIII ha costretto a
un’interruzione della viabi-
lità lungo la strada e a una
delicata operazione di sca-
rico del mezzo. Il mezzo pe-
sante trasportava infatti
dei tubi in cemento di gran-
de peso e dimensione. Nel
primo pomeriggio il guasto
al camion, la richiesta di in-
tervento dei tecnici e so-
prattutto di una gru di
grandi dimensioni che ha
provveduto ad alleggerire
il mezzo per consentirne
successivamente la rimozio-
ne. La viabilità nel tratto
di strada è rimasta inter-
rotta per 5 ore.

ASSISI Per 5 ore

Guasto al camion
Traffico in tilt

ASSISI – Offrivano da dormire a caro
prezzo ed anche la possibilità di occupa-
zione a clandestini. Così, dopo una serie
di controlli ed accertamenti da parte dei
Carabinieri del Comando Compagnia di
Assisi, si è giunti al controllo di una dozzi-
na di stranieri 5 dei quali, rumeni (C.M.C.
dell'80; P.L.M, dell'80; M.S.C. nata
nell'86; M.A.E., nata nell'87 e C.A.D., na-
ta nell'82) sono risultati clandestini e nulla-
facenti; per essi è stata attivata la procedu-
ra di espulsione. Denunciati tre italiani,
D.M.R., 57 anni, e M.F., 68 anni e S.S., di
41 anni, per averli ospitato nelle proprie
abitazioni, a Rivotorto, extracomunitari
privi del permesso di soggiorno e per aver
favorito la permanenza nello Stato Italia-
no di cittadini stranieri illegali. A Bastia
invece è stato arrestato D.M.G. di 45 anni,
originario di Napoli, su decreto del Tribu-
nale di Perugia a seguito di condanna per
maltrattamenti in famiglia.

Ad Assisi è stato arrestato F.R. nato nel
1984 a Casablanca (Marocco) risultato
inottemperante al decreto di espulsione
mentre un commerciante è stato denuncia-
to per alterazione di monete. B.F., con una
particolare macchinetta che trasformava
monete da 2 centesimi di in monili raffigu-
ranti effigi varie e vendute come souvenir
a caro prezzo.
La macchinetta è stata sequestrata ed invia-
ta al Nucleo Carabinieri Falsificazione
Monetaria di Roma. A Santa Maria degli
Angeli, R.G., 33 anni, originario di Napo-
li, di 33 anni, è stato sorpreso alla guida
della sua autovettura sotto gli effetti delle
sostanze stupefacenti e con il contrasse-
gno dell'assicurazione falso mentre K.R.,
albanese del 1984, è stato denunciato per
aver attestato falsamente le proprie genera-
lità il proprio stato di clandestino.

BASTIA UMBRA Appello per il risanamento

Piazzale Moncada in degrado
«Una soluzione in tempi rapidi»

ASSISI – Gongolano al
Convitto Nazionale di
Assisi per l’esito delle
iscrizioni al primo anno
del Liceo Scientifico
annesso alla storica
istituzione associativa
assisana.
Sono stati infatti 110 i
giovani che hanno scelto
di iscriversi alla classe
iniziale dello Scientifico,
fatto questo che
consentirà, per la prima
volta nella storia del Liceo
— sottolinea il Rettore,
professoressa Rosalia
Mazzara — la formazione
di cinque prime classi;
frutto del lavoro
quotidiano delle
componenti che operano
all’interno del Liceo
(docenti, non docenti,
dirigenza) ed anche di una
serie di progetti che sono
stati portati avanti nel
tempo».

CONVITTO

Iscrizioni
record al liceo
scientifico

TODI Stanziati nvestimenti da 180mila euro per i lavori

Provincia, pioggia di soldi
per la sicurezza del Tevere


